UGALI

L’Ugali è un alimento a base di farina, mais e acqua molto simile alla polenta. Molto simile alla polenta se non per il fatto di essere più solida, usata come contorno di piatti più sostanziosi.
SAMOSAS
Il Samosas è una sorta di snack esotico di forma triangolare, fritto con olio e ripiena di carne macinata di agnello, pesce o pollo.

MUSEO NAZIONALE DI NAIROBI
Contiene una delle più ricche collezioni di storia, cultura ed arte provenienti dal Kenya, come manufatti preistorici, uccelli imbalsamati, fossili del lago Turkana, mostre etniche di gruppi tribali, acquarelli di fiori e piante ed una collezione di rocce e minerali. Nella sezione Hominid Vault è presente una vasta collezione di ossa e fossili risalenti, all’epoca pre-storica, dei “primi uomini”.
ECONOMIA

L’economia di questo paese varia a seconda delle zone naturali; se ne possono riconoscere 3 in particolare:

1. Un’estensione semi desertica a nord e a est, che viene utilizzata soprattutto per l’allevamento di bovini.

2. La regione degli altipiani al centro e ad ovest dove le piogge favoriscono le fertilità dei terreni di origine vulcanica; sono zone adibite soprattutto all’agricoltura.
3. Nella pianura costiera l’economia ruota intorno al turismo.

Il Kenya è un paese agricolo condizionato dalla frequenza delle piogge; il cereale più coltivato è il mais, seguito da manioca e sorga che vengono coltivati esclusivamente nelle zone meno fertili. Vi sono inoltre coltivazioni di caffè, tè, banane, cocco e sisal, prodotti adibiti all’esportazione.

L’allevamento di bovini ed ovini è molto diffuso, soprattutto dai popoli seminomadi come i Masai.

Per quanto riguarda il turismo, le mete preferite dai visitatori sono i parchi naturali ( di cui il Kenya è ricchissimo ) che ogni anno attirano nel paese circa 500.000 turisti.

KANGA
Il kanga è un indumento molto colorato diffuso in gran parte dell’Africa orientale. Im swahili il suo nome significa “gallina faraona”, con riferimento ad alcune specie africane. La stampa del colore avveniva originariamente attraverso timbri di legno adeguatamente incisi e immersi nell’inchiostro: il prodotto finito veniva venduto in 6 pezzi. Le prime 2 versioni prendevano solo 2 colori, le versioni moderne sono multicolore e vendute in pezzi identici da tagliare e combinare insieme.

